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IN ITALIA E ALL'ESTERO CAMBIANO I PARAMETRI DEL LIBERO MERCATO

Lo Stato non deve pesare
Secondo le associazioni di categoria, il rischio è che si ricreino le ineffficienze
e le distorsioni della concorrenza. Confetra: contrari al sostegno a Tirrenia
PAGINA A CURA

DI NICOLA CAPuzzo

L
a concorrenza perfetta e il
libero mercato, complice
il coronavirus, sono stati
temporaneamente allonta-

nati nel business dei trasporti.
Soprattutto quelli marittimi.
A causa del coronavirus e dei
conseguenti provvedimenti
normativi nessi in atto nelle
ultime settimane dal governo,
da ultimo il decreto Rilancio,
si è assistito a un massiccio in-
tervento pubblico nell'econo-
mia. Basti pensare ai 3 miliardi
stanziati per salvare Alitalia,
alle ingenti risorse (circa 70
milioni) stanziate per compen-
sare le imprese ferroviarie per
il minor volume d'affari in con-
seguenza del coronavirus, ai 72
milioni di"Duro per prorogare i
contributi pubblici destinati a
hirrenia-Cin per la continuità
territoriale marittima, e prima
ancora alle garanzie pubbliche
dedicate alle commesse di navi
da crociera in costruzione pres-
so gli stabilimenti Fincantieri
Camite Sace. Nei porti e stata
prevista inoltre la possibilità
di azzerare i canoni demanial i
dei terminal in grave diftìcoltà,
compensare il minor numero di
giornate lavorative dei camal-
li e anche degli onneggiatori.
Alle compagnie crocieristiehe,
al fine di non aggravare la loro
liquidità, Italia, Germania, Fin-
landia e Francia hanno previsto
deroghe e strumenti finanziari
per alleviare il rimborso dei
prestiti bancari garantiti dai ri-
spettivi Stati per il pagamento
delle navi prese in consegna
negli ultimi anni.
Anche all'estero il tema è di-
ventato di grande attualità.

A seguito degli aiuti pubblici
garantiti da Sud Corea e Tai-
wan rispettivamente alle com-
pagnie di navigazione Hnun e
Yang Ming, l'amministratore
delegato del gruppo Ap Moller
Maersk, che controlla Maersk
Li ne, prima compagnia di na-
vigazione al inondo, Ila parlato
senza mezzi termini di »azioni
inaccettabili» e di «distorsione
della concorrenza». Ha an-
che chiesto l'intervento della
Commissione Europea affinché
«l'accia qualcosa poiché si tratta
di concorrenza sleale». Pochi
minuti più tardi la compagnia
Cnla Cgnt ha annunciato una
nuova linea di credito da 1,05
miliardi di euro appena ottenu-
ta da Bnp Paribas, Hsbc France
e Societe Generale e garantita
al 70%- dallo Stato.
Anche l'armatore italiano Ema-
nuele Grimaldi, commentando
la trimestrale della controllata
Finlandese Finnlines, è tornato a
chiedere all'Europa e agli Stati
membri aiuti alle imprese che
non alterino la concorrenza.
Così non è stato secondo lui in
Italia e infatti sia Confitarma
che Alis, le due associazio-
ni di categoria cui aderisce il
suo gruppo, hanno duramente
criticato la scelta del governo

italiano di prorogare per altri
12 mesi i contributi pubblici
dati a Tirrenia Cín. Resta ora
da capire se davvero intenderà
rivolgersi all'Autorità Antitrust
come aveva minacciato di fare
nelle scorse settimane.
A proposito di quella che sem-
bra essere una nuova Case di
statalizzazione delle imprese
è intervenuto ieri Alessandro
L,aghezza, iinprenr)itore spez-
zino della logistica a capo
dell'omonimo gruppo e presi-
dente di Confetra Liguria: «Gli
operatori economici dovranno
vigilare su queste scelte e sulle
decisioni di una politica che di-
mentica troppo facilmente. Lo
ha certo dimenticato il Governo
che nel decreto Rilancio ignora
le reali esigenze e ìl ruolo del
comparto logistico e rìlinanzia
i rotanti di Stato, ovvero Alita-
lia e Tirrenia, con una mancia
anche per le compagnie por-
tuali, da decenni vere e proprie
idrovore di denaro pubblico».
Larghezza rincara poi aggiun-
gendo: «Vogliamo ricordare il
tanto compianto in e i danni
che Ila provocato nel settore ar-
matoriale, incluse le privatizza-
zioni gestite a favore di pochi?
Ci siamo dimenticati i deficit
costanti di Italia Navigazione

o Lloyd Triestino, compagnie
della Finmare clic perdevano
valanghe di soldi e attuavano
con denaro altrui concorrenza
sleale rispetto a operatori pri-
vati, che attraverso le tasse, le
mantenevano? Ci siamo dimen-
ticati della Tirrenia e delle com-
pagnie che gestivano neli'Iri i
collegamenti con le isole mi-
nori, pseudo privatizzate in un
quadro di concessioni c conven-
zioni sul quale sarà prima o poi
il caso di fare luce? E abbiamo
dimenticato anche il buco nero
di Viamare, ideata per gestire
le autostrade del mare?». L'im-
prenditore spezzino menziona
poi la stagione dei porti pubbli-
ci fino al 1994, le cattedrali nel
deserto costruite dal pubblico
a Gioia Tauro e a Volti, com-
pagnie portuali con bilanci da
ripianare, Alitalia, aeroporti e
interporti in mano allo Stato, il
sistema informatico Piattafor-
ma Logistica Nazionale ancora
oggi ai box nonostante milioni
di euro già spesi e via dicendo.
«Vogliamo fare i conti su quan-
to colossi conte Poste Italiane
e Ferrovie dello Stato, oggi
almeno costretti a rispondere
alle leggi del mercato e della
Borsa, sono costate nella storia
al contribuente italiano'? E tra-
lasciamo di parlare dei trasporti
pubblici locali, vero e proprio
pozzo senza fondo nella gestio-
ne di città e regioni», prosegue
Larhezza. «Credo sia venuto il
momento per gli imprenditori,
a partire dal settore logistica,
trasporti, portualità, di ricor-
dare a cervelli troppo distratti
l'elenco dei danni con numeri,
date e fallimenti, per chiedere
un supporto concreto ed effica-
ce alle proprie attività». (ripro-
duzione riservata)
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